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Introduzione 
 
La presente Relazione di Missione, parte integrante del Bilancio chiuso al 31/12/2025, 
unitamente allo Stato Patrimoniale e al Rendiconto Gestionale, è redatta ai sensi dell’art.13 
del Codice del Terzo Settore, in conformità agli schemi del Decreto del Ministero del Lavoro 
e delle politiche Sociali del 5 marzo 2020.  
 
La Relazione ha inoltre l’obiettivo di fornire un’adeguata informazione sull’operato del 
Comitato Gruppo India onlus e sui risultati ottenuti nell’anno, con una prospettiva centrata 
sul perseguimento della missione istituzionale. 
 
 
Sommario 
 
Questa Relazione è articolata come segue: 
 
 

PRIMA PARTE (da pag. 3 a pag.17) 
 

1. Dati e informazioni rese in conformità al D.M. 5/03/2020  
 
 

SECONDA PARTE (da pag. 18 a pag. 45) 
 

2. Missione e identità 
 La nostra Missione 
 Le origini 
 L’organizzazione 

 
3. L’attività istituzionale 

 Le principali iniziative 
 Aiuti inviati nel 2025 
 Le aree geografiche d’intervento 
 La rendicontazione degli aiuti 

 
4. L’attività strumentale 

 La raccolta fondi 
 Contributo 5 per mille 
 I costi di gestione 
 La comunicazione 

 
 



 
 

3 

 

PRIMA PARTE 
 

 
 

Informazioni generali 
 
L’Ente, istituito nella forma giuridica di “Comitato”, si qualifica come Ente del Terzo Settore 
(ETS) ai sensi del Codice del Terzo settore ed ha come fine statutario il perseguimento, 
senza scopo di lucro, di finalità solidaristiche e di utilità sociale tramite l’esercizio in via 
principale di attività di interesse generale.  
 
Il Comitato è stato costituito il 6/4/1991 con atto pubblico presso lo studio Notarile del Dott. 
Michele Santoro di Firenze ed è stato iscritto nel registro delle Onlus con provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate, Direzione Regionale del Lazio, con decorrenza 2/10/2014 
protocollo n. 0066755 del 10/102014.  
 
Il Comitato Gruppo India ha adottato sin dal 1991 un proprio statuto, aggiornato – fra l’altro 
– con atto notarile del 18 settembre 2021 e – da ultimo – con atto del Notaio Tommaso 
Morandi di Firenze in data 24/01/2026  
Ai sensi dell’art. 2 dello Statuto, il Comitato non ha scopo di lucro. Esso, in conformità a 
quanto previsto dall’art. 5 del D. Lgs. n.117/2017 (“Codice del Terzo Settore”; d’ora in avanti 
anche “CTS”), esercita in via esclusiva o principale una o più attività di interesse generale 
per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
Persegue, in particolare, esclusivamente finalità di cooperazione allo sviluppo integrale e di 
solidarietà sociale nei settori della istruzione e della promozione umana, della formazione 
professionale, dell’educazione, dell’assistenza sociale e sanitaria a favore degli emarginati 
e dei bisognosi in genere, di norma nei Paesi del Sud del mondo. 
 
Il Comitato “Gruppo India”, come organizzazione non governativa e ispirandosi ai principi 
cristiani, secondo la spiritualità ignaziana, opera nei seguenti settori: 

- adozione a distanza di gruppi di bambini/e; 
- alfabetizzazione delle popolazioni e loro crescita culturale, economica, sanitaria e 

sociale; 
- progetti a breve e medio periodo in particolare per l’educazione e per l’assistenza 

sanitaria e sociale; 
- formazione in loco in campo educativo, socio-assistenziale e sanitario; 
- sostegno umanitario per le popolazioni in situazioni di grave bisogno o stati di 

emergenza; 
- sostegno ad attività di finanza etica, di micro-credito, di auto aiuto, di banche delle 

semenze e di cooperazione. 
 
Il Comitato opera in totale indipendenza e, in particolare, non ha rapporti di dipendenza con 
enti aventi finalità di lucro né è collegato in alcun modo a interessi di enti pubblici o privati, 
italiani o stranieri aventi scopo di lucro. 
 
Sin dal 20/05/2015 il Comitato ha ottenuto il riconoscimento di personalità giuridica di diritto 
privato ed è stato iscritto nel relativo registro presso la Prefettura di Roma. 
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Attività diverse art. 6, D. Lgs. n.117/2017 
Il Comitato non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate ad eccezione di quelle 
che siano ad esse direttamente connesse e/o accessorie e/o integrative e/o strumentali. Tali 
attività connesse e/o strumentali rispetto a quelle principali devono essere svolte, secondo 
i criteri e nei limiti di quanto prescritto ai sensi dell’art. 6 comma 1 CTS. 
 
Sede 
L’Ente ha la propria sede in Roma in Via degli Astalli 16. Non sono presenti sedi secondarie. 
 
Attività svolte 
Per la descrizione delle attività svolte dall’Ente, si rimanda al successivo Capitolo “L’Attività 
istituzionale” 
 
 

Componenti del Comitato 

 
Il Comitato è composto da nove membri che eleggono al loro interno il Presidente che 
esercita il potere di rappresentanza dell’Ente. 
Non sussistono rapporti di natura economica tra il Comitato e i propri membri che prestano 
la loro attività a titolo interamente gratuito. 
L’Ente non fornisce servizi o beni ai membri del Comitato né a titolo gratuito né a titolo 
oneroso. 
L’Ente si avvale, ove necessario, della fornitura a titolo gratuito di servizi che alcuni membri 
del Comitato si rendono disponibili ad effettuare nei confronti dell’Ente. 
 
 

Criteri di valutazione 

  
Principi di redazione del bilancio 
Il presente bilancio di esercizio viene redatto secondo le previsioni dell’art. 13 del D. Lgs. 
n.117/2017, è composto dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto Gestionale e dalla 
presente Relazione di Missione, redatti in conformità alla modulistica definita con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 05/03/2020. 
Il presente bilancio assolve il fine di informare in merito all’attività posta in essere dall’Ente 
nel conseguimento della missione istituzionale, esprimendo le modalità tramite le quali ha 
acquisito ed impiegato risorse, e di fornire, per mezzo di valori quantitativo – monetari, una 
rappresentazione chiara veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria, e del 
risultato della gestione conseguito nell’intervallo temporale cui il bilancio si riferisce. Il 
presente bilancio è la sintesi delle istituite scritture contabili, volte alla sistematica rilevazione 
degli eventi che hanno interessato l’Ente e che competono all’esercizio cui il bilancio si 
riferisce. 
La redazione del bilancio è stata eseguita nel rispetto del generale principio di prudenza e 
nella prospettiva di continuazione dell’attività del Comitato; è stato inoltre applicato il 
principio della competenza economica. Lo Stato Patrimoniale e il Rendiconto Gestionale 
sono redatti in unità di euro e la presente Relazione di Missione contiene illustrazioni ai dati 
di bilancio in unità di euro. 
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Criteri di valutazione 
I criteri di valutazione adottati sono riconducibili a quelli previsti dall’art. 2426 del Codice 
Civile e vengono di seguito specificati. 
 
Immobilizzazioni immateriali 
Sono iscritte al costo di acquisizione e rappresentano valori connessi a beni di natura non 
materiale, caratterizzati dalla possibilità di utilizzo duraturo, e da spese tali da produrre 
un’utilità pluriennale. I valori ricompresi nelle immobilizzazioni immateriali sono stati 
assoggettati al processo di ammortamento in relazione alla loro residua utilità. 
 
Immobilizzazioni materiali 
Si riferiscono a beni di natura materiale destinati a perdurare nel tempo ed a generare 
un’utilità pluriennale.  
Sono iscritte al costo di acquisizione, ove sostenuto. I beni cespite strumentali all’attività, 
caratterizzati da deperimento, sono stati sottoposti al processo di ammortamento. Le quote 
di ammortamento, imputate al Rendiconto Gestionale, sono state calcolate attesi l’utilizzo, 
la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua 
possibilità di utilizzazione. I beni di modico valore rispetto all’attivo patrimoniale, destinati ad 
essere velocemente rinnovati sono stati interamente spesati nell’esercizio. 
 
Immobilizzazioni finanziarie 
Tale voce è costituita da partecipazioni in società e valutate con il metodo del costo. 
Il valore di iscrizione in bilancio è determinato sulla base del prezzo d’acquisto o di 
sottoscrizione. Il costo viene ridotto per perdite durevoli di valore nel caso in cui le 
partecipate abbiano sostenuto perdite, e non siano prevedibili nell’immediato futuro utili di 
entità tale da assorbire le perdite sostenute; il valore originario viene ripristinato negli 
esercizi successivi se vengono meno i motivi della svalutazione effettuata. 
Non si segnalano peraltro casi in cui sia stato necessario operare in tal senso, e neppure 
sono presenti partecipazioni comportanti una responsabilità illimitata. 
 
Rimanenze 
Le rimanenze sono valutate costo d’acquisto o di produzione, in quanto inferiore al valore 
corrente. 
Il costo delle materie prime, sussidiarie, prodotti finiti e merci, costituite da beni fungibili, è 
calcolato col metodo L.I.F.O. 
Le rimanenze dei semilavorati e dei prodotti in corso di lavorazione sono valutate al costo 
di produzione, comprendendo in esso tutti i costi imputabili al prodotto in relazione al suo 
stadio di lavorazione. 
I prodotti finiti e le merci non costituiti da beni fungibili sono valutati al costo specifico di 
produzione/acquisizione, comprendendo in esso tutti i costi direttamente o indirettamente 
imputabili al prodotto. 
 

Crediti  
Sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato tenendo conto del fattore temporale 
e del presumibile valore di realizzo. 
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Debiti 
Sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato tenendo conto del fattore temporale. 
 
Ratei e risconti 
Sono stati stanziati e determinati nel rispetto del principio di competenza economica. 
 

Fondo TFR 
Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alle previsioni 
normative di riferimento. Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a 
favore dei dipendenti alla data di chiusura dell’esercizio, ed è pari a quanto si sarebbe 
dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale 
data. 
 

Imposte sul reddito 
Le imposte vengono stanziate per competenza e si riferiscono ai redditi imponibili imputabili 
all’Ente. 
 
 
Immobilizzazioni 

  
Immobilizzazioni Materiali – Movimenti 

 
 Saldo al 

31/12/2024 
Altre 

variazioni 
Ammortamenti attività interesse 

generale 
Saldo al 

31/12/2025 
Terreni e fabbricati 1.000 0 0 1.000 
Impianti e macchinari 0 0 0 0 
Attrezzature ind. e com. 0 0 0 0 
Altri beni 0 0 0 0 
Imm. mat. in corso e 
acconti 

0 0 0 0 

Totale 1.000 0 0 1.000 
 

 
Immobilizzazioni Materiali – Composizione 

 
 Costo 

Storico 
Rivalutazioni Totale 

immobilizz
azioni 

Fondo 
ammortame

nto 

Svalutazioni Altro Saldo al 
31/12/2025 

Terreni e 
Fabbricati 

1.000 0 1.000 0 0 0 1.000 

Impianti e 
macchinari 

0 0 0 0 0 0 0 

Attrezzatur
e ind. e 
Comc. 

0 0 0 0 0 0 0 

Altri beni 5.630 0 5.630 5.630 0 0 0 
Imm. in 
corso e 
acconti 

0 0 0 0 0 0 0 

Totale 6.630 0 6.630 5.630 0 0 1.000 
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Il Comitato non detiene immobilizzazioni immateriali né di durata determinata né di durata 
indeterminata. La voce “terreni e fabbricati” è riferita al terreno dell’eredità Bandini e tale 
bene è destinato all’alienazione.  
Il Comitato non concede beni in locazione finanziaria. 
 
 
Costi di impianto e ampliamento e costi di sviluppo 

  
Composizione costi di impianto e ampliamento 
In bilancio non risultano iscritti costi di impianto ed ampliamento 
 
Composizione costi di sviluppo 
In bilancio non risultano iscritti costi di sviluppo 
 
 
Attività finanziarie non immobilizzate 

 
Attivo Circolante – Attività Finanziarie non immobilizzate – Variazioni 

 
 Saldo al 

31/12/2024 
Acquisti Rivalutazioni Cessioni Svalutazioni Saldo al 

31/12/2025 
F.do Obbligaz. 
Etica 

100.834 0 725 0 0 101.559 

F.di Sicav 
B.Credem 
 

1.229.467 166.006 25.395 254.093  1.166.775 

F.di Intesa 
Sanpaolo 
 

587.213 0 10.804 155.644 0 442.373 

Altri F.di Intesa 
Sanpaolo 
 

0 926.835 0 0 0 926.835 

Totale 1.917.514 1.092.841 36.924 409.737 0 2.637.542 
 

La voce “altri titoli” è costituita dall’investimento nelle quote del Fondo Obbligazionario Etica 
del Gruppo Banca Popolare Etica sottoscritte nel 2015, dai Fondi Sicav Credem Banca che 
nel 2025 sono stati in parte ceduti per € 254,093 ed ulteriormente incrementati per nuova 
sottoscrizione di € 166,006 e dai Fondi Intesa Sanpaolo, pervenuti con lascito ereditario, 
che nel 2025 son stati in parte ceduti per €155,644. Altri fondi sempre presso Intesa 
Sanpaolo sono stati acquisiti per una successione anticipata. 
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Disponibilità liquide 
 

Attivo Circolante – Disponibilità liquide – Variazioni 
 
 Saldo al 31/12/2024 Variazioni Saldo al 31/12/2025 
1) Depositi bancari e 
postali 

304.729 358.135 266.594 

2) Assegni 0 0 0 
3) Denaro e valori in 
cassa 

6.866 3.492 3.374 

Totale 311.595 41.627 269.968 
 
Sono state valutate al valore nominale e suddivise nei seguenti conti: 

 
Crediti e debiti 

 
Attivo circolante - Crediti - Composizione temporale 

 Entro 12 mesi Oltre 12 mesi Oltre 5 anni Totale 
1) verso utenti e clienti 0 0 0 0 
2) verso associati e 
fondatori 

0 0 0 0 

3) verso enti pubblici 0 0 0 0 
 4) verso soggetti 
privati per contributi 

3.882 0 0 3.882 

5) verso enti della 
stessa rete associativa 

0 0 0 0 

6) verso altri enti del 
Terzo settore 

0 0 0 0 

7) verso imprese 
controllate 

0 0 0 0 

8) verso imprese 
collegate 

0 0 0 0 

9) crediti tributari 0 0 0 0 
10) da 5 per mille 0 0 0 0 
11) imposte anticipate 0 0 0 0 
12) verso altri 0 0 0 0 
Totale 3.882 0 0 3.882 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Banca Intesa San Paolo c/c 3623 € 94.850 
Banca Intesa San Paolo c/c 1645 € 12.399 
Banca Intesa San Paolo c/c 497861 € 63.068 
Banca Credem c/c 0150849-8 € 847 
Banco Posta c/c 13827001 € 95.321 
Banca Etica c/c 11976826 € 109 
Cassa € 3.374 
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Attivo circolante - Crediti – Variazioni 
 

 Saldo al 
31/12/2024 

Variazioni Saldo al 
31/12/2025 

1) verso utenti e clienti 0   
2) verso associati e fondatori 0   
3) verso enti pubblici 0   
4) verso soggetti privati per 
contributi 

2.720 1.162 3.882 

5) verso enti della stessa rete 
associativa 

0   

6) verso altri enti del Terzo 
settore 

0   

7) verso imprese controllate 0   
8) verso imprese collegate 0   
9) crediti tributari 104 -104 0 
10) da 5 per mille 0   
11) imposte anticipate 0   
12) verso altri 0   
Totale 2.824 1.058 3.882 

 
I crediti sono esposti al loro valore di realizzo e sono costituiti per € 3.882 da liberalità da 
ricevere da parte del conto PayPal e da crediti per acconti Irap per € 1.735. Non esistono 
crediti di durata residua oltre i cinque anni. 
 

Passività - Debiti – Variazioni 
 

 Saldo al 
31/12/2024 

Variazioni Saldo al 
31/12/2025 

1) debiti verso banche 0 0  
2) debiti verso altri 
finanziatori 

0 0  

3) debiti verso associati e 
fondatori per finanziamenti 

0 0  

4) debiti verso enti della 
stessa rete associativa 

0 0  

5) debiti per erogazioni 
liberali condizionate 

0 0  

6) acconti 0 0  
7) debiti verso fornitori 8.881 -6.256 2.625 
8) debiti verso imprese 
controllate e collegate 

0 
 

 
9) debiti tributari 3.096 3.506 6.602 
10) debiti verso istituti di 
previdenza e di sicurezza 
sociale 

5.562 -31 5.531 

11) debiti verso dipendenti e 
collaboratori 

0 5.522 5.522 

12) altri debiti 611 20.349 20.960 
Totale 18.150 23.090 41.240 
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Passività - Debiti - Composizione temporale 
 

 Entro 12 mesi Oltre 12 mesi Oltre 5 anni Totale 
1) debiti verso banche 0  0  0  0  
2) debiti verso altri 
finanziatori 

0  0  0  0  

3) debiti verso 
associati e fondatori 
per finanziamenti 

0  0  0  0  

4) debiti verso enti 
della stessa rete 
associativa 

0  0  0  0  

5) debiti per 
erogazioni liberali 
condizionate 

0  
0  

0  0  

6) acconti 0  0  0  0  
7) debiti verso 
fornitori 

2.625 0  0  2.625 

8) debiti verso 
imprese controllate e 
collegate 

 0  0  0 

9) debiti tributari 6.602 0  0  6.602 
10) debiti verso istituti 
di previdenza e di 
sicurezza sociale 

5.531 0  0  5.531 

11) debiti verso 
dipendenti e 
collaboratori 

5.522 0  0  5.522 

12) altri debiti 20.960 0  0  20.960 
Totale 41.240 0  0  41.240 

 
I debiti sono iscritti al loro valore nominale e sono relativi a debiti verso fornitori per € 2.625, 
a debiti tributari per € 6.602 di cui per ritenute Irpef dicembre 2025 dei dipendenti € 3.217, 
di lavoro autonomo € 571, saldo imposta sostitutiva rivalutazione Tfr € 144 e debito per 
IRAP € 2.671 a debiti verso Istituti di previdenza/sicurezza sociale per € 5.522 di cui 
contributi Inps dipendenti di dicembre 2025 € 5.518 e saldo Inail 2025 € 14 
La voce “altri debiti” di € 20.960 è relativa alle competenze 2025 per spese affitto, telefoniche 
ed energia elettrica della “Residenza del Gesù”. 
Non esistono debiti con scadenza residua oltre i cinque anni e debiti assistiti da garanzie 
reali sui beni dell’Ente. 
 
 
Ratei e risconti 

  
Attivo circolante - Ratei e risconti attivi – Variazioni 

 
 Saldo al 31/12/2024 Variazioni Saldo al 31/12/2025 
Disaggi su prestiti 0  0  0 
Risconti attivi 34 -34 0 
Ratei attivi 0  0  0 
Totale 34 -34 0 

 
 



 
 

11 

 

Fondo TFR 
 

Passività - Trattamento di fine rapporto – Variazioni 
 

 Saldo al 
31/12/2024 

Utilizzo Altri utilizzi 
Accantonament
o dell’esercizio 

Saldo al 
31/12/2025 

T.F.R. 225.790 6.824   10.445 229.411 
 
Il fondo pari ad € 229.411 rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti al 
31/12/2025, al netto di € 847 per imposta rivalutazione TFR, in conformità di legge e dei 
contratti di lavoro vigenti. L'utilizzo è relativo alle dimissioni per pensionamento di una 
dipendente. 
 
 
Patrimonio netto 

Patrimonio netto – Variazioni 
 

 Saldo al 31/12/2024 Variazioni Saldo al 31/12/2025 
A I - Fondo dotazione 
dell’ente 

20.000 10.000 30.000 

A II 1 - Patrim. vincolato - 
Riserve statutarie 

0 0  0  

A II 2 - Patrim. vincolato - 
Risa. vinc. decisione org. 
istituzionali 

1.000 0  1.000 

A II 3 - Patrim. vincolato - 
Risa. vinc. destinate da terzi 

0  0  0  

A III 1 - Patrim. libero - 
Riserve utili o avanzi di 
gestione 

1.653.234 304.792 1.958.026 

A III 1 - Patrim. libero - Altre 
Riserve 

0 0  0  

A IV 1 - Avanzo di gestione 314.793 337.920 652.713 
A IV  1 - Disavanzo di 
gestione 

0 0  0  

Totale 1.989.027 652.712 2.641.739 
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Voci del patrimonio netto 
 

 Saldo al 
31/12/2025 

Possibilità di 
utilizzo 

Quota 
disponibile 

Quota non 
distribuibile 

Utilizzazioni 
per copertura 
perdite nei 3 
esercizi prec. 

Utilizzazioni 
per altre 

ragioni nei 3 
esercizi prec. 

Fondo di 
dotazione 
dell’ente 

30.000 0 0  30.000 0  0  

Riserve 
statutarie 

0  0 0  0  0  0  

Riserve 
vincolate per 
decisione degli 
organi 
istituzionali 

1.000 0 0  1.000 0  0  

Riserve 
vincolate 
destinate da 
terzi 

0  0 0  0  0  0  

Riserve di utili 
o avanzi di 
gestione 

1.958.026 A - B 1.958.026 0  0 0  

Altre riserve 0  0 0  0  0  0  
Avanzo/Disava
nzo 
dell’esercizio 

652.713 A - B 652.713 0  0  0  

Totale   0    0  
(*) A: Aumento 
capitale; B: 
Copertura perdite; 
C: Distribuzione ai 
soci 

2.641.739 0 2.610.739 31.000 0 0 

 
Il patrimonio netto risulta pari ad € 2.641.739 ed è costituito dal valore nominale del capitale 
di dotazione di € 30.000 incrementato di €10.000 a seguito di delibera del 22 novembre 
2025 finalizzato al riconoscimento giuridico dell’Ente nel codice del terzo settore e dalle 
riserve originate dagli accantonamenti dei risultati degli esercizi precedenti nelle disponibilità 
del Comitato. Il Fondo eredità in corso di alienazione di € 1.000 è relativo al valore di 
inventario dell’immobile per l’eredità Bandini. 
 
 

Fondi o contributi ricevuti con finalità specifiche 
  
Non sussistono alla chiusura dell’esercizio importi vincolati per volere degli organi 
istituzionali aventi finalità specifiche. 
 
 
Debiti per erogazioni liberali 

  
Non sussistono alla chiusura dell’esercizio importi vincolati per volere di terzi che non siano 
stati ancora impiegati rispetto al fine ed al vincolo al quale sottostanno. 
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Principali componenti del rendiconto gestionale 

  
Di seguito si riporta un’analisi delle principali componenti del Rendiconto Gestionale, 
organizzate per categoria, con indicazione dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità 
o incidenza eccezionali. 

Rendiconto gestionale - Costi e oneri da attività di interesse generale 
 

 Saldo al 31/12/2024 Variazioni Saldo al 31/12/2025 
1) Materie prime, 
sussidiarie, di 
consumo e di merci 

0  0  0  

2) Servizi    
 Aiuti per miss. e 

prog. 
1.631.196 97.901 1.729.097 

 Att. ord. di promoz. 22.647 -3.968 18.679 
3) Godimento beni di 
terzi 

0  0  0  

4) Personale 0  0  0  
5) Ammortamenti 0  0  0  
5 bis) svalutazioni delle 
immobilizzazioni 
materiali ed immateriali 

0  0  0  

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

0  0  0  

7) Oneri diversi di 
gestione 

0  0  0  

8) Rimanenze iniziali 0  0  0  
9) Accantonamento a 
riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali 

0  0  0  

10) Utilizzo riserva 
vincolata per decisione 
degli organi 
istituzionali 

0  0  0  

Totale 1.653.843 93.933 1.747.776 
 
Nel corso del 2025 sono stati sostenuti progetti ed aiuti alle missioni per € 1.729.097 e sono 
stati sostenuti costi per attività di promozione per € 18.679 costituita principalmente dal 
costo stampa, affrancatura e spedizione delle circolari periodiche 
 

Rendiconto gestionale - Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 
 

 Saldo al 31/12/2024 Variazioni Saldo al 31/12/2025 
1) Su rapporti bancari 9.826 219 10.045 
2) Su prestiti 0  0   
3) Da patrimonio 
edilizio (gest.  eredità) 

7.156 -5.176 1.980 
4) Da altri beni 
patrimoniali 

3.767 -3.767 
 

5) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

0  0    
6) Altri oneri 9 -2 7 
Totale 20.758 -8.726 12.032 
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Rendiconto gestionale - Costi e oneri di supporto generale 
 

 Saldo al 
31/12/2024 

Variazioni 
Saldo al 

31/12/2025 
1) Materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci 

1.258 1.616 2.874 
2) Servizi 10.830 -3.913 6.917 
3) Godimento beni di terzi 19.000 0  19.000 
4) Personale 138.221 6.676 144.897 
5) Ammortamenti 0  0    
5 bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali ed 
immateriali 

0  0  
 

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 0  0    
7) Altri oneri 362 -353 9 
9) Accantonamento a riserva vincolata 
per decisione degli organi istituzionali 

0  0    
10) Utilizzo riserva vincolata per 
decisione degli organi istituzionali 

0  0    
Totali 169.671 4.026 173.697 

 

Le principali voci di costo sono dettagliate come segue: 
€ 6.917 per spese generali relative a servizi amministrativi, di consulenza ed utenze 
€ 19.000 per l’utilizzo dei locali di Via degli Astalli 16 
€ 144.897 per il costo del personale dipendente 
€ 10.045 per oneri su conti bancari e postali 
 

Rendiconto gestionale - Ricavi da attività di interesse generale 
 

 Saldo al 
31/12/2024 

Variazioni Saldo al 31/12/2025 

A 1) Proventi da quote 
associative e apporti dei 
fondatori 

0  0  0  

A 2) Proventi dagli associati per 
attività mutuali 

0  0  0  

A 3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e fondatori 

0  0  0  

A 4) Erogazioni liberali    
- Donaz. Miss. Prog. 1.211.031 -28.264 1.182.767 
- Eredità 828.055 467.386 1.295.441 

A 5) Proventi del 5 per mille 35.581 -1.277 34.304 
A 6) Contributi da soggetti 
privati 

0  0  0  

A 7) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi 

0  0  0  

A 8) Contributi da enti pubblici 0  0  0  
A 9) Proventi da contratti con 
enti pubblici 

0  0  0  

A 10) Altri ricavi, rendite e 
proventi 

0  0  0  

A 11) Rimanenze finali 0  0  0  
Totale 2.074.667 437.845 2.512.512 
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I proventi pari ad € 2.512.512 derivano per € 1182.767 da offerte dirette da parte dei 
donatori, per € 1.295.441 da lasciti ricevuti, anche come anticipazioni di eredità e per 
€ 34.304 per i proventi del cinque per mille dell’anno d’imposta 2024 liquidati nel 2025. 
 
Complessivamente i proventi conseguenti a lasciti per eredità liquidati nell’esercizio sono i 
seguenti: 
 

Proventi per eredità 2025  
Eredità Bertoni 5.000 
Eredità Alberto Alfa 1.500 
Lascito con atto notarile 
 
 

1.277.558 

Eredità Pettirossi 11.383 
Totali 1.295.441 

 
Rendiconto gestionale - Ricavi da attività finanziarie e patrimoniali 

 
 Saldo al 

31/12/2024 
Variazioni 

Saldo al 
31/12/2025 

D 1) Da rapporti bancari 1 -1   
D 2) Da altri investimenti 
finanziari 

0  0  
 

D 3) Da patrimonio edilizio 0  0    
D 4) Da altri beni patrimoniali 88.709 -10.735 77.974 
D 5) Altri proventi 0  0    
Totali 88.710 -10.736 77.974 

 
 

Rendiconto gestionale - Proventi di supporto generale 
 

 Saldo al 31/12/2024 Variazioni Saldo al 31/12/2025 
E 1) Proventi da 
distacco del personale 

0  0  0  

E 2) Altri proventi di 
supporto generale 

4 125 129 

Totali 4 125 129 
 
 

Natura delle erogazioni liberali 
  
Le erogazioni liberali ricevute sono esclusivamente in denaro e derivano dall’attività di 
raccolta fondi poste in essere dall’Ente. Nel corso dell’esercizio l’Ente è stato destinatario di 
legati testamentari per un importo di euro 1.295.441. 
 
 

Dipendenti 
 
Alla data di chiusura del Bilancio, il Comitato si avvale della collaborazione di quattro 
dipendenti impiegati con contratto di lavoro subordinato (di cui due part time) e da un gruppo 
di volontari, per i quali è stata richiesta iscrizione nel registro dei volontari di cui all’articolo 
17, comma 1 del Codice. 
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Compensi spettanti agli Organi sociali 

 
L’organo esecutivo dell’Ente è costituito dal Comitato, i cui membri non hanno percepito 
alcun compenso per la loro attività.  
Il Comitato ha nominato quale organo di controllo dell’Ente il Revisore legale, il cui 
compenso è stato di euro 2.000 (al netto di IVA ed oneri). 
 
 
Patrimoni destinati ad uno specifico affare 

  
Non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare. 
 
 
Operazioni con parti correlate 

  
Non sono state poste in essere operazioni con parti correlate, intendendo per parti correlate: 

 ogni persona o ente in grado di esercitare il controllo sull’ente. Il controllo si considera 
esercitato dal soggetto che detiene il potere di nominare o rimuovere la maggioranza 
degli amministratori o il cui consenso è necessario agli amministratori per assumere 
decisioni; 

 ogni amministratore dell’ente; 
 ogni società o ente che sia controllato dall’ente (ed ogni amministratore di tale 

società o ente). Per la nozione di controllo delle società si rinvia a quanto stabilito 
dall’art. 2359 del codice civile, mentre per la nozione di controllo di un ente si rinvia 
a quanto detto al punto precedente; 

 ogni dipendente o volontario con responsabilità strategiche; 
 ogni persona che è legata ad una persona la quale è parte correlata all’ente. 

 
 

Destinazione avanzo 

  
Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto Gestionale e Relazione di 
Missione rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 
dell’Ente, nonché il risultato economico dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 e corrisponde 
alle scritture contabili. 
Si propone la destinazione del risultato di gestione di euro 652.713, in coerenza con le 
previsioni di legge e di statuto, a “Riserva di utili o avanzi di gestione”. 
 
Situazione dell’ente e dell’andamento della gestione 

  
Sulla base dei dati che precedono emerge che la situazione patrimoniale dell’Ente è solida, 
essendo il patrimonio netto positivo ed ampiamente superiore al fondo di dotazione, così 
come la situazione finanziaria. 
La gestione ha prodotto un risultato positivo e non producendo perdite non pregiudica le 
gestioni future. 
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La situazione complessiva dell’Ente è quindi tale da consentirne la continuità nel 
perseguimento degli scopi statutari e di garantire i terzi rispetto agli impegni assunti. 
 
Evoluzione della gestione 

  
Prendendo in esame un arco temporale di breve termine non si prevedono significativi 
mutamenti che possano interessate la gestione e modificare gli equilibri economici e 
finanziari. Sul medio lungo termine l’evoluzione dipende da aspetti difficilmente prevedibili, 
l’Ente opera per dare risposta a situazioni di necessità derivanti in certi casi da situazioni di 
emergenza che per loro natura sono caratterizzate da imprevedibilità. Si ritiene che la 
situazione patrimoniale e finanziaria dell’Ente sia comunque tale da consentire 
l’assorbimento di eventuali perdite future e di consentirne la sussistenza su di un arco 
temporale necessario all’applicazione degli opportuni correttivi gestionali che si rendessero 
necessari. 
 

Modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

  
Il fine statutario dell’Ente è il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, tramite l’intervento negli ambiti del bisogno primario della 
persona, offrendo alla stessa la possibilità di migliorare la propria condizione. 
Le attività svolte dall’Ente, inquadrabili tra le attività di interesse generale come definite 
dall’art. 5 del D. Lgs. n.117/2017 ed evidenziate nei paragrafi che seguono, sono finalizzate 
a promuovere azioni resilienti, le quali, partendo da situazioni di fragilità della persona, 
possono innescare un processo di crescita che va oltre il primo aiuto, comunque necessario 
rappresentando “il punto di partenza dal quale ricominciare”. 
Processo di crescita e di miglioramento della condizione della singola persona che genere 
a sua volta valore sociale. 
 

Attività diverse 

  
Come già espresso nei paragrafi precedenti della presente Relazione di Missione, l’Ente 
non svolge attività diverse 
 
 
Costi e proventi figurativi 

  
L’Ente non presenta costi e proventi figurativi. 
 
 

Note Finali 
  
Con le premesse di cui sopra e precisando che il presente bilancio è stato redatto con la 
massima chiarezza possibile per poter rappresentare in maniera veritiera e corretta, redatto 
secondo i modelli contenuti nel D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle politiche 
Sociali, in attuazione dell’Art. 13 del D. Lgs. n.117/2017 e giusto il disposto dell’articolo 2423 
del Codice Civile. Si propone di approvare il Bilancio di esercizio, così come composto.    
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SECONDA PARTE 
 
MISSIONE E IDENTITÀ 
 
La nostra Missione 
 
Contribuire a dare a più bambini e ragazzi possibile, qualunque sia la loro condizione 
sociale, la religione, il sesso, il Paese in cui vivono la possibilità di studiare per avere un 
futuro, un lavoro, una vita dignitosa nella propria terra. 
Abbiamo un obiettivo ambizioso: impegnarci per migliorare il mondo. E vogliamo farlo 
sentendoci parte di un’unica grande famiglia che abbraccia tutti. 
 
A fianco dei nostri fratelli dal 1980 
Il GRUPPO INDIA è un PONTE d’AMORE costruito attraverso la solidarietà e la condivisione di quanti 
credono che un nuovo mondo è possibile. 
È possibile sconfiggere la povertà; è possibile riconoscere che ognuno ha il diritto di esistere e di 
sviluppare tutte le proprie capacità e risorse; è possibile spezzare le catene della schiavitù 
legittimata dalla religione, dalla politica e dai sistemi sociali oligarchici; è possibile vivere insieme 
rispettandoci nelle nostre peculiarità culturali e religiose. 
 

 
 
Le origini 
 
Il “Gruppo India” nasce dopo un viaggio in India nel periodo natalizio del 1980 di padre Mario 
Pesce sj, religioso gesuita allora insegnante di religione presso l’Istituto M. Massimo della 
Compagnia di Gesù di Roma e alcuni allievi (o ex allievi) di quella scuola. 
 
La visita alle missioni cattoliche degli stati indiani del Maharastra e del Gujarat e l’incontro 
con tanti bambini e bambine (per lo più appartenenti a popolazioni rurali arretrate ed 
emarginate dal sistema delle “caste”) ha sviluppato l’idea di sostenere le spese per la 
frequenza scolastica (ivi compresa l’ospitalità presso gli “ostelli” dei religiosi che 
assicuravano loro cibo e vestiario) in un ponte di solidarietà con le famiglie italiane fondato 
sui principi della Carità cristiana. Il “Gruppo India” si fece così promotore – fra i primissimi in 
Italia – dell’iniziativa della “adozione a distanza” più tardi più propriamente denominata 
“adozione – borsa di studio”. 
 
 
Nascita del Comitato 
 
Nel 1991 p. Pesce pensò di dare una forma giuridica all’iniziativa nata in forma spontanea 
e fu costituito il “Comitato Gruppo India” con atto notarile del 6 aprile 1991 
(successivamente modificato e integrato). 
 
Con tale forma giuridica il “Gruppo India” ha continuato la propria opera anche dopo la morte 
del fondatore, che ne è stato il primo presidente, avvenuta il 25 novembre 2006. 
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Padre Mario Pesce (fondatore del gruppo India) 

Da un discorso di p. Pesce: 
“Quando, nel Natale ‘80, il Gruppo nasceva, non avremmo 

mai potuto pensare che, dai 20/30...50 bambini che si 

pensava di aiutare, saremmo arrivati a molte migliaia...e 

non solo in India ma nel Mondo intero. Ma la cosa che più 

rallegra è che la maggior parte di voi aiuta con amore e 

sacrificio. Questa iniziativa ha portato molti a vivere il 

Vangelo con più coerenza e dare un significato più vero 

alla Comunione che ci unisce a Cristo ma anche a tutti i 

fratelli (specie gli ultimi) rendendoci membra di un solo 

corpo”.  
 

“Come partecipare all’Eucaristia, come dirsi cristiani, 

senza amare i poveri, senza condividere quello che siamo 

e quello che abbiamo? …Cristo e i poveri sono una cosa 

sola. A che serve andare a Messa e poi vivere da pagani? 

A che serve battersi il petto e poi rimanere senza alcun 

cambiamento? Come ricevere l’Eucaristia senza unirsi ai fratelli? Come dire il “Padre 

nostro” pensando solo al nostro benessere? Un giorno davanti al Signore non porteremo 

certo la nostra ricchezza, cultura, prestigio… ma solo la carità e l’amore avuto per il 

fratello…». 

 

 
 
L’organizzazione 
 
Il Comitato, alla data di approvazione del Bilancio 2023 è composto da nove membri che 
hanno nominato al loro interno il Presidente: 
 

COMITATO GRUPPO INDIA ONLUS 
Avv. Marco Petrini (Presidente) Dott. Giorgio d’Adamo 

Ing. Fabio Borsani Prof. Paolo Maurenzig 
Prof.ssa Luisa Bracco Sig.ra Liliana Norcia 
Dott. Raffaele Carbone Dott. Angelo Passaleva 
Prof.ssa Milena Silvana Castelli  

 
Il Comitato si riunisce con cadenza generalmente bimestrale per assumere tutte le decisioni 
previste dallo Statuto, tra le quali si evidenziano: la valutazione delle richieste di aiuto 
ricevute e l’erogazione dei relativi contributi, il monitoraggio delle iniziative finanziate, 
l’indirizzo e il controllo della gestione e l’approvazione del Bilancio preventivo e consuntivo. 
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Le decisioni assunte nell’ambito delle riunioni del Comitato sono oggetto di verbalizzazione. 
 
Tutti i componenti del Comitato (Presidente incluso) operano gratuitamente. 
 
Il Comitato si avvale della collaborazione di quattro persone impiegate con contratto di 
lavoro subordinato (di cui due part time) e da un gruppo di volontari, tra cui tre religiose 
appartenenti a diverse congregazioni (Canossiane, Pie Venerini, S. Giovanna Antida). 
 
 
 

L’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 
 
Principali iniziative 
 
Il Comitato sostiene le iniziative presentate e realizzate da numerosi istituti e realtà 
missionarie appartenenti prevalentemente agli Ordini Religiosi cattolici, con i quali si è in 
relazione. 
 

ADOZIONE – BORSA DI STUDIO 

l futuro inizia sui banchi di scuola. 
Quanti sono i bambini nel mondo? 
Quanti di essi sono analfabeti? 
Non ci sono dati sicuri al riguardo. 
Di una cosa siamo certi: che sono 
milioni e che sul loro futuro grava 
la nostra responsabilità presente. 
L’istruzione può farne degli 
uomini liberi, l’analfabetismo 
degli schiavi. 
I bambini che accedono alla scuola 
possono considerarsi fortunati, 
anche quando l’insegnamento si 
svolga in ambiente assai povero e 
con strumenti inadeguati. 
 

POZZI E ACQUA POTABILE 

L’acqua, il bene più prezioso, 
l’acqua che noi usiamo ogni 
giorno e che a volte 
sprechiamo, per molte, troppe 
persone del sud del mondo, 
rappresenta un sogno e 
un’aspirazione irraggiungibile. 
Sono oltre 1 miliardo e mezzo 
le persone che soffrono oggi 
per non aver accesso all’acqua 
potabile Migliaia sono 
soprattutto i bambini che, 
ogni giorno, muoiono uccisi 
dalla diarrea o da altre 
malattie legate alle pessime 
condizioni igieniche dovute 
alla carenza e alla cattiva 
qualità dell’acqua di cui 
dispongono e che bevono. 
 

SALUTE E CURE MEDICHE 

La salute è un bene fondamentale 
dell’uomo, di ogni uomo… Forse è 
ancora più importante là dove 
bisogna contare ogni giorno sulle 
proprie forze, dove ammalarsi vuol 
dire non poter lavorare e non avere 
la possibilità di dar da mangiare alla 
propria famiglia, dove la paura del 
contagio e gli esiti devastanti di 
alcune malattie condannano 
all’isolamento, dove quello che per i 
nostri bambini è un malessere può 
causare la morte, dove la puntura di 
una zanzara porta la malaria 
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L’iniziativa principale è la “adozione – borsa di studio” lanciata dal “Gruppo India” 40 anni 
fa per sostenere e accompagnare nella crescita e nell’istruzione gruppi di bambini, ma 
anche di giovani donne con l’obiettivo dello sviluppo integrale della persona. Tramite tale 
iniziativa si sostiene la frequenza scolastica di base ma anche la possibilità di frequentare 
studi superiori, percorsi di formazione professionale e altro, anche a favore delle famiglie 
dei bambini. A questo si affianca la realizzazione e l’arredo di strutture scolastiche in 
particolare ove esse mancano o sono del tutto inadeguate e l’aiuto alle famiglie e alla 
costruzione di luoghi di abitazione più dignitosi. 
 

Adozione borsa di studio 
Adottare è: far diventare concreto l’amore, pensando a uno 
dei milioni di bambini che soffrono e muoiono, come fosse 
parte della nostra famiglia, assumendoci l’impegno di 
“sostenerlo a distanza” nei suoi bisogni e diritti primari. È dire 
a uno di questi piccoli “mi prendo cura di te” senza 
allontanarlo dal suo ambiente e dai suoi affetti. È la prima e 
fondamentale espressione di amore e di solidarietà 
attraverso cui vogliamo dare e fare felici tanti bambini. Basta 
poco… piccoli gesti di amore per fare davvero molto… per 
sentirsi responsabili della vita di un bambino, per assicurargli 
cibo, alloggio, istruzione, cure, vestiti, sorriso e speranza in un 
futuro diverso. 
I soldi dell’adozione-borsa di studio sono destinati all’ostello 
o all’orfanotrofio in cui vive il gruppo di bambini di cui ricevete 

la foto, sarebbe impossibile e ingiusto fare differenze fra bambini aiutati e bambini non aiutati.  
P. Pesce ha sempre insistito perché l’impegno non sia un fatto economico, ma un ponte di amore 
con questi bambini, e il dare non sia una elemosina e uno scaricarsi la coscienza, ma esprima una 
rinuncia che perduri nel tempo e contribuisca a un reale cambiamento a uno stile di vita più coerente 
con il Vangelo.  
 

 
 
Alcuni progetti realizzati e avviati nel 2025 
 
Di seguito si riportano, a titolo esemplificativo, alcune iniziative tra le numerose realizzate e 
altre avviate nel corso del 2025. 
 
Oltre al sostegno continuativo di migliaia di bambini e bambine in diversi luoghi e 
scuole, si affianca la realizzazione di strutture scolastiche e il supporto socio-
economico delle popolazioni locali con attività generatrici di reddito. 
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NCHATANCHA, NIGERIA: LA NUOVA SCUOLA 

Pian piano si avvia al completamento la 
scuola delle Maestre Pie Venerini. Dopo 
l’inaugurazione con l’apertura del piano 
terra, anche il primo piano è a 
disposizione dei bambini e ragazzi. Il 
secondo piano sarà terminato con il solo 
contributo delle entrate della scuola, che 
è avviata alla piena autonomia 
economica. 
La costruzione era iniziata nel 2019 per 

dotare di un proprio edificio una scuola materna e primaria tenuta in locali della diocesi. Sin 
dall’inizio l’altro obiettivo era quello di estendere gli anni di studio per accogliere anche 
la secondaria, che molti genitori attendevano: dopo la buona preparazione avuta alle 
primarie, desideravano che i loro figli continuassero con la stessa buona qualità 
d’insegnamento, difficile da trovare nella zona. Così il Gruppo India ha dato un grande 
contributo economico per la costruzione dell’edificio e l’allestimento delle aule del piano terra 
(fino all’inaugurazione a settembre 2023). Il nostro supporto è poi continuato per consentire 
il completamento del primo piano: impianto elettrico e idraulico, porte e finestre; a questo si 
è affiancato l’aiuto per lo scavo del pozzo che ha liberato le Maestre Pie Venerini dal dover 
comprare ingenti quantità d’acqua. 

Ora che un maggior numero di aule è 
disponibile, aumenteranno le iscrizioni. I 
bambini e ragazzi che ne hanno bisogno 
saranno accolti gratuitamente o con rette 
ridotte; ma altri, provenienti da famiglie 
benestanti, contribuiranno alle entrate per 
consentire il regolare svolgimento delle lezioni 
e l’allestimento dell’ultimo piano rimasto.  
L’opera missionaria che ci state aiutando a 
svolgere, al momento si sta manifestando 
nell’edilizia scolastica: i bambini, i loro 
genitori, i semplici passanti lodano Dio e 
benedicono anche voi tutti. Ci avete aiutato a 

fare ciò che non potevamo fare da sole. La scuola della Missione Venerini di Nchatancha 
è una scuola dove tutti i bambini, indipendentemente dall’età, sono felici di andare. 
Pregano ardentemente per voi chiedendo a Dio di benedire e ricompensare 
abbondantemente ciascuno di voi. Chiediamo il favore illimitato di Dio per voi e per le vostre 
famiglie attraverso Cristo nostro Signore, amen. Suor Euphemia Oguama 
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LOMÉ, TOGO: FORMAZIONE GIOVANI 
Si è concluso un progetto di formazione per i ragazzi di due scuole superiori alla periferia di Lomé, 
organizzato dalle suore missionarie “Servitrici del Vangelo della Misericordia di Dio” e che in 

quest’anno scolastico è stato da noi appoggiato. 
Sono stati 50 i ragazzi che hanno aderito ai laboratori di 
formazione che si sono svolti con una serie di incontri in 
orario extra-scolastico durante i quali sono proposti vari temi 
di riflessione, illustrati ognuno in 2-4 sessioni alle quali hanno 
partecipato 30-50 ragazzi alla volta. Poi ogni tema è 
sviluppato in altri incontri con gruppetti più piccoli per 
approfondirlo e calarlo nella situazione personale di ognuno 
(per chi lo desiderava sono stati svolti anche colloqui 
individuali). 

Le tematiche sono state molte e tutte centrali per la formazione sia scolastica che umana e 
spirituale: scoprire e sviluppare le proprie capacità, organizzare il tempo di studio e concentrarsi 
meglio, criteri per scegliere il proprio percorso professionale o l’università, riconoscere e gestire le 
proprie emozioni, amicizia, dialogo con i genitori, sessualità… 
I ragazzi del laboratorio sono stati accompagnati all’orfanotrofio “Vio Dada” perché potessero 
condurre giochi, balli e trasmettere un messaggio di 
speranza a questi bambini. Questa è stata una prova 
molto positiva per i giovani, perché ha permesso loro di 
mettere a frutto il proprio talento e ricambiare la 
solidarietà che hanno sperimentato: 
Vi ringraziamo molto per il vostro aiuto che è stato così 
fruttuoso. Grazie per rendere visibile questa solidarietà 
tra fratelli oltre le frontiere. Continuiamo a pregare per 
voi e per i vostri progetti. Molto fraternamente, Suor 
Isabelle a nome di tutta la comunità delle Servitrice del 
Vangelo di Lomé 

Una piccola parte del contributo è servita a comprare un 
videoproiettore e alcuni testi per aiutare i ragazzi ad affrontare 
le sfide della vita reale che possono vivere personalmente 
(omosessualità, pornografia, ecc.) o a causa del contesto socio-
politico; alcuni sono biografie di personalità africane che possono 
servire da modello e ispirare (come ad esempio il medico 
congolese Denis Mkwege, che ha vinto il Premio Nobel per la pace 
e Josefina Bakhita). 
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LABLÉ, CAMERUN: FORMAZIONE DONNE 
Dare una preparazione professionale a una donna, aiutarla a sviluppare le proprie capacità e 
spingerla ad aprirsi alla società può trasformare tutta una famiglia e pian piano un villaggio. Questo 
è quello che cerca di fare suor Eveline Assen, delle Maestre Pie Venerini, che vuole offrire vari corsi 
in modo che ogni donna possa trovare la propria strada. Non è facile in un posto come Lablé, dove 

il ruolo tradizionale delle donne è quello di 
restare in casa e occuparsi soprattutto del 
marito. 
Per fortuna vicino alla missione ci sono 
molti locali di proprietà della Diocesi, anche 
se molti in cattivo stato, e così suor Eveline 
ha contattato il Vescovo e col suo permesso 
ha iniziato a ristrutturare una sala per 
lezioni di cucito e informatica e uno spazio 
da dedicare a un corso di pasticceria con 

adiacente un negozio per vendere i prodotti. 
Il progetto si rivolge a ragazze e giovani donne sposate per una loro promozione culturale e sociale 
e per dare loro una attività che le possa rendere più autonome economicamente in famiglia. Si 
inizierà coinvolgendo un gruppo di circa 20 persone dai 20 ai 35 anni e per invogliare soprattutto le 
donne sposate, le più difficili da raggiungere, si darà loro un contributo in viveri: significa spronarle 
a uscire e a credere in una loro crescita senza togliere nulla alla famiglia e sarà importate affinché i 
mariti accettino di lasciarle andare alla missione per queste attività. Poter guadagnare subito 
qualcosa vendendo i dolci prodotti, cucendo o riparando un abito sarà uno stimolo sufficiente per 
poi proseguire.  
I costi del progetto sono quindi abbastanza variegati: c’è la spesa legata direttamente alla 
ristrutturazione, quella dei materiali d’uso (computer, macchine da cucire, stoffe, attrezzature per la 
cucina…), quella per gli insegnanti e quella in viveri. Suor Eveline ci chiede di collaborare con 15.000 
euro per questa prima stagione di corsi. 
  

 
 

Particolare attenzione viene data anche al settore sanitario con il sostegno a dispensari e 
ospedali. Le iniziative in tale ambito, imprescindibile per debellare malattie, prevenire 
infezioni e sostenere lo sviluppo di intere collettività, si manifesta anche attraverso 
l’acquisto e la somministrazione di medicine e la fornitura di acqua (anche attraverso 
la realizzazione di pozzi). 
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LAHORE, PAKISTAN: “CASA DEI MIRACOLI” 
 

Il nome “Casa dei Miracoli” (“Dar-ul-Krishma” in lingua 
locale) designa due istituti per disabili mentali e fisici a 
Lahore, uno per gli uomini e uno per le donne, creati e 
seguiti dalle suore di S. Giovanna Antida, grazie anche 
all’aiuto del Gruppo India. Ospitano una novantina di 
malati, che altrimenti si sarebbero ritrovati sulla strada, 
esposti alla violenza e alla derisione dei passanti. 
Nutrire, vestire, provvedere a tutti i bisogni di queste 

persone non è facile in un Paese come il Pakistan, dove 
il contributo locale è davvero minimo. La Casa dei 
Miracoli accoglie coloro che sono soli al mondo: i parenti 
li abbandonano e non appaiono mai più; alcuni sono 
portati dalla polizia che li raccoglie per strada. La missione 
di queste suore è quella di prendersi cura di una categoria 
di persone rifiutate dalla società, di persone 
abbandonate e malate di mente: bambini, giovani e 
anziani, uomini e donne «Abbiamo a che fare con malati 
mentali, quindi dobbiamo capire la situazione. È grazie al vostro aiuto che possiamo continuare il 
nostro lavoro, ogni giorno con il loro malumore si strappano i vestiti, buttano via le scarpe, ecc. Come 
potete intuire, ci sono sempre spese da affrontare. Noi cerchiamo di prenderci cura di loro e di 

provvedere a tutti i loro bisogni. Cerchiamo di sviluppare le loro 
capacità incaricandoli di fare alcune faccende, gli facciamo fare 
lavori molto leggeri in cucina e in giardino e questo lavoro per 
loro è la terapia migliore perché per quel momento di attività 
dimenticano la loro situazione. Facciamo del nostro meglio per 
mantenere vivo il loro spirito, così li facciamo giocare e 
giochiamo con loro, li facciamo disegnare… credendo che solo 
l’amore e le cure possano guarire. Grazie a Dio alcuni di loro, 
come Rubina, hanno dei miglioramenti. 

Grazie cari benefattori e amici del Gruppo in India per tutto quello che ci aiutate a realizzare! Noi 
crediamo che tutto ciò che facciamo con il vostro aiuto per alleviare le sofferenze dei poveri, per 
aiutarli a vivere con dignità, sia bello e si unisca al disegno d’amore del Padre. Grazie con tutto il 
cuore!» Suor Hend, Suor Zarina! 
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BELL’AIR, R.D.CONGO: POZZO PER LA SCUOLA 
La scuola di Bell’Air ha finalmente un pozzo che dà acqua buona e abbondante, tanto che può essere 

condivisa con gli abitanti della zona. 
Ringraziamo e benediciamo il Signore nostro 
Dio per le sue meraviglie durante questo 
anno 2024/2025, in cui abbiamo beneficiato 
della generosità del Gruppo India per la 
costruzione di un pozzo d’acqua all’interno 
del complesso scolastico Abbé Mulami 
situato a Bell’Air.  
Grazie infinite a tutti i benefattori del 
Gruppo India che non hanno mai smesso di 

aiutarci. Possa lo Spirito Santo guidare e precedere sempre i loro interventi affinché l’onore e la 
gloria tornino a Dio per sempre. Don Alphonse Mulami  
Il pozzo è entrato in funzione già alla fine dell’anno scolastico, 
ma solo ora abbiamo ricevuto tutte le notizie e possiamo 
mostrarvi quanto è stato possibile realizzare grazie a voi. Un 
pozzo era indispensabile per gli studenti e per le attività 
scolastiche. Al momento sono in costruzione altre tre aule, 
perché la scuola è in espansione e l’acqua è necessaria anche per 
proseguire i lavori. Anche la popolazione circostante può 
utilizzare l’acqua potabile proveniente da questo pozzo, dietro 
pagamento di un modesto contributo finanziario. Queste piccole 
entrate contribuiscono a sostenere questa scuola agli esordi e soprattutto a provvedere alla 
manutenzione del pozzo. A Bibanga, dov’era previsto inizialmente lo scavo del pozzo, ha provveduto 
il governo locale e ora anche lì scuola e abitanti hanno l’acqua.   

 
Sostegno speciale viene dedicato in conseguenza sia di calamità naturali ed emergenze 
sia in relazione ai conflitti bellici che affliggono diverse popolazioni. 
 

KHABAB, SIRIA: EMERGENZA SFOLLATI – progetto avviato ad agosto 2025 
Violenti scontri nel mese di luglio hanno causato migliaia di morti, feriti e sfollati in Siria; ancora oggi 
la città di Sweida rimane sotto assedio e sta vivendo sofferenze e carenze di ogni genere. Le Suore 
della Carità di S. Antida si trovano a Khabab, nella Siria meridionale, dove sono arrivati un centinaio 
di rifugiati provenienti da diversi villaggi della regione, tra cui 40 famiglie: anziani, bambini e adulti 
che hanno lasciato le loro case senza portare nulla con sé, a volte nemmeno i documenti perché 
forse speravano che sarebbero rientrati molto presto. 
In accordo col parroco, la sala della parrocchia di Santa Rita è stata trasformata in un rifugio. Sul 
pavimento, decine di materassi sono stati posizionati tra sacchi di vestiti e quel poco che queste 
persone sono riuscite a portare con sé prima di fuggire dalle loro case. Hanno tutti sofferto molto a 
causa di ciò che hanno visto come violenza e terrorismo. Alcuni di loro, per 20 giorni, hanno dovuto 
spostarsi più volte tra diversi rifugi, cercando sicurezza prima di arrivare a Khabab. 
In questa situazione c’è spazio anche per la Misericordia che si manifesta in tanti gesti di solidarietà 
come ci racconta suor Mona: 
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“Fortunatamente, la gente di Khabab, insieme a quella dei villaggi 
circostanti, li sostiene il più possibile, moralmente e 
materialmente. La bontà e la solidarietà sono sempre presenti nel 
cuore dell’umanità, grazie a Dio. Nella loro povertà, trovano il 
modo di venire e condividere qualcosa con queste persone che 
hanno lasciato le loro case e ora sanno che non potranno tornarvi 
mai più perché, in seguito, tutte le loro case sono state 
saccheggiate e bruciate… persino spalate con le ruspe. 

Tra i rifugiati ci sono anche molti anziani che hanno bisogno di cure, medicine… Chiediamo la vostra 
generosità per aiutare queste famiglie senza sapere quanto durerà il loro soggiorno, perché dove 
potranno andare dopo? Grazie per tutto quello che potete fare per alleviare le sofferenze dei nostri 
fratelli e sorelle. Che il Signore benedica il vostro lavoro e vi conceda le grazie di cui avete bisogno”. 
Ai gesti degli abitanti di Khabab vogliamo unire i nostri e inviare un sostegno che raccogliamo con il 
codice 882G. Sarà tutto a favore di Amal, di Hoda e di tante altre persone, alcune delle quali ci hanno 
trasmesso testimonianze strazianti che condividiamo con voi. 
La signora Amal, una donna di 75 anni, viveva da sola. Il 20 luglio, sua figlia le fece visita con tutta la 
famiglia e, poco dopo, si ritrovarono tutti sotto bombardamenti e colpi d’arma da fuoco da ogni 
dove; era scoppiata la guerra. “Siamo scappati tutti, senza capire cosa stesse succedendo, e abbiamo 
cercato rifugio nel villaggio vicino. Il giorno dopo, speravamo di poter tornare alle nostre case. Non 
era possibile e ci hanno chiesto di partire per un altro villaggio più lontano, e così via per 20 giorni, 
finché non siamo arrivati qui a Khabab”. 

“Sono Hoda, sposata e ho avuto due figli, uno dei quali è morto. 
Sono incinta; l’ho scoperto solo qui in questo rifugio, a casa 
vostra a Khabab. È un segno, un barlume di speranza nel caos 
che abbiamo vissuto e che stiamo ancora vivendo. Sono dovuta 
fuggire con mio figlio, senza mio marito… Gli uomini sono rimasti 
indietro, presumibilmente a guardia delle case. Ma purtroppo, 
tutto è stato bruciato, distrutto. Abbiamo perso tutto, tutto. Non 
sono riuscita nemmeno a salvare la foto del mio piccolo che è 
morto. Tutti i nostri ricordi sono stati rubati in un batter 

d’occhio. Il mio bambino di 4 anni mi chiede dov’è il suo orsacchiotto, perché non glielo 
restituiscono… Grazie per la loro grande gentilezza al sacerdote, alle suore e alla gente di Khabab 
che, con un semplice gesto, sono riusciti a far tornare il sorriso sui volti dei nostri bambini e di noi 
stessi, mentre festeggiavamo i compleanni di due bambini… Sì, anche in mezzo all’angoscia, il 
Signore si rende presente attraverso i nostri fratelli e sorelle in umanità”. 
“Abbiamo trovato rifugio inizialmente in una chiesa, ma le condizioni erano molto precarie, gli uni 
sugli altri, senza cibo né acqua. Ed eccoci qui, dopo essere stati in tre rifugi, qui a Khabab. Siamo qui, 
fino a quando? Come potremo vivere e pensare al futuro? Non abbiamo più una casa, né documenti, 
né… La nostra fede in Dio è grande. In questo momento, è difficile rimanere saldi in Lui e continuare 
a sperare… È la gioia e la forza della vita dei bambini che ci aiutano ad andare avanti e a voler vivere… 
Ma portiamo anche questo grande peso: trovare cibo, un riparo, andare a scuola, semplicemente 
vivere”. 
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FESTEGGIA IL TUO COMPLEANNO CON I BAMBINI DI LABLÉ (CAMERUN) 
 

L’idea ci è venuta quando, nel nostro viaggio in 

Camerun, abbiamo visitato Lablé, un villaggio a 

150 km da Yaoundé. Qui le Maestre Pie Venerini 

gestiscono una scuola con 167 bambine e 

bambini dai 2 ai 10 anni. Le sorelle non sono in 

grado di offrire il pranzo e quindi i bambini 

spesso restano digiuni fino al pomeriggio quando 

tornano nelle loro “case”. Abbiamo promesso di 

aiutarle, così un vecchio locale è stato 

ristrutturato per farne una mensa ed è stato 

anche avviato un allevamento di polli, che di 

recente è diventato produttivo. 

Il momento più toccante è stato quello della 

ricreazione. Intorno a mezzogiorno, una signora 

entra nel cortile con un cesto di pane. I piccoli la 

circondano sorridendo, pieni di speranza. Ma 

solo chi ha qualche moneta può acquistare un 

pezzo di pane. Gli altri rimangono a guardare. 

Fermi, silenziosi, affamati. Vedere quei 

bambini – allegri e vivaci – fermarsi di colpo 

davanti a quel cesto come se fosse un tesoro irraggiungibile, ci ha spezzato il cuore. Ci siamo 

guardati negli occhi. Bastavano 15 euro, quindici, per offrire una merenda a tutti. Quindici 

euro per cambiare quella scena. Così, spinti dall’emozione di una ragazza del nostro gruppo, 

abbiamo deciso che non potevamo tornarcene a casa senza lasciare qualcosa di concreto. Ed 

ecco l’idea… Un compleanno “sospeso” tra Italia e Africa! 

Per il tuo compleanno regala una merenda ai bambini di Lablé e, quando fai la donazione, 

per favore indicaci il giorno del tuo compleanno così vedremo se e quando tutti insieme 

riusciremo a coprire tutti i 365 giorni e magari avremo un calendario con tutti i vostri nomi. 
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Aiuti inviati nel 2025 
 
Complessivamente gli aiuti inviati dal Comitato nel 2025 ammontano a 1.729.097 euro 
(1.631.196 euro nel 2024) e sono suddivisi come evidenziato nel grafico successivo:  
 

 
 
Il sostegno all’educazione scolastica dei bambini e dei ragazzi attraverso le “ADOZIONI-
BORSE DI STUDIO” rappresenta la voce principale degli aiuti inviati, in ragione di quel 
“ponte d’amore” che caratterizza da sempre l’attività del Gruppo India. 
 
Restano punti di attenzione consolidati l’erogazione di aiuti per medicine e cure mediche 
a beneficio di poveri e malati non in grado di provvedervi autonomamente e il sostegno 
finanziario a laboratori professionali e piccole attività imprenditoriali volte a favorire 
l’autonomia economica delle fasce più deboli della popolazione.  
 
Si segnalano, inoltre, gli aiuti alla realizzazione di opere civili quali pozzi e scuole, diretti a 
coprire rispettivamente i fabbisogni sempre crescenti di risorse idriche e di istruzione. 
 
 

Aree geografiche d’intervento 
 
Il Comitato nel corso del 2025: 

 ha sostenuto iniziative di solidarietà in 33 Paesi del mondo e in 144 località (di cui 
52 in India) 

 ha contribuito alla realizzazione di 262 progetti e iniziative, di cui 79 riguardanti 
l’operazione “adozioni-borse di studio”  

 ha favorito la partecipazione scolastica di circa 11.500 alunni appartenenti a 134 
(147 nel 2024) scuole e comunità e ha sostenuto 9 (14 nel 2024) iniziative di 
sostegno economico a studenti universitari. 
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Di seguito sono raffigurati i paesi e i luoghi aiutati nel 2025 e la ripartizione per area 
geografica. 

 

 

 

 

 

 

 

I missionari, religiosi e religiose di diversi Ordini o Diocesi hanno ricevuto pertanto sostegno 
per programmi pluriennali o interventi mirati. 
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Africa 
 
Nel corso del 2025 i conflitti bellici purtroppo ancora presenti in alcuni Paesi come il Sudan 
hanno costretto i missionari a fuggire temporaneamente dalle zone di guerra con la 
speranza di poter tornare al più presto. 
Complessivamente sono state aiutate 17 nazioni e 55 località del continente africano, tra i 
quali si evidenziano per i maggiori contributi inviati Sud Sudan, Etiopia, Camerun, Tanzania, 
Togo e Madagascar.  
 
Di seguito la carta con evidenziati i Paesi aiutati: 
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India 
 
In India, ove storicamente è nata l’iniziativa (e che continua a dare il nome al “Gruppo”), 
esistono ancora molti luoghi ove, a causa delle condizioni di povertà e bisogno di alcune 
fasce della popolazione, è necessario un intervento (che spesso si affianca a risorse 
individuate localmente); le località raggiunte si trovano in diversi Stati indicati nella carta 
seguente:  
 

 
 
 
Altri Paesi dell’Asia 
 
Tra gli altri Paesi dell’Asia aiutati si segnalano in particolare il Bangladesh e Pakistan e poi 
Libano, Vietnam e Filippine. 
 
America Latina ed Europa 
 
Gli aiuti destinati all’America Latina hanno riguardato principalmente il Paraguay e il Brasile. 
In Europa gli aiuti sono stati destinati a sostenere specifiche attività a favore dei minori in 
Romania e Albania. 
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La rendicontazione degli aiuti 
 
I risultati conseguiti con le somme di denaro inviato vengono periodicamente verificati 
attraverso le rendicontazioni e le relazioni che annualmente sono richieste a ciascun luogo 
aiutato.  
 
 
Viaggi nelle missioni 
 
Nel corso del 2025 alcuni membri, volontari e benefattori del Comitato (a proprie spese) 
hanno intrapreso viaggi nei luoghi aiutati al fine di conoscere, tra l’altro, lo stato dei progetti 
realizzati ed in corso di svolgimento. 
 
Madagascar Benenitra 2025 

Un viaggio nel viaggio, ecco cosa è stata la visita a Benenitra e 
dintorni, dove opera padre Jeannot Randrianarison sj. Non solo 
in senso geografico, perché è stata un’avventura che ci ha 
toccato nel profondo, un incontro con una realtà che potevamo 
solo lontanamente immaginare, la scoperta di un gesuita che 
ha richiamato vivamente in noi la figura di padre Pesce… 
Benenitra è una cittadina nel sud del Madagascar, all’interno, 
lontana da tutto. L’aeroporto più vicino, Tulear, è a 200 
chilometri ma qui le distanze devono essere misurate con il 
tempo di percorrenza: 9 ore con un buon fuoristrada e 
condizioni meteorologiche ottimali. A Benenitra non arriva la 
posta, l’intero personale dell’ospedale è un medico, il 
gommista più vicino è ad almeno 4 ore di macchina, anzi di 
fuoristrada. Siamo arrivati fin laggiù solo grazie a padre Jeannot 
che è venuto a prenderci a Tulear, ci ha accompagnati due 
giorni in giro per i villaggi dei dintorni, e poi ci ha riportati in 

aeroporto, sempre più che attento perché non ci mancasse nulla, cosciente che noi non eravamo 
abituati a questi ritmi e condizioni di viaggio. Eravamo in formazione ridotta, solo in due, perché sin 
da quando abbiamo cominciato a pensare a questa deviazione dall’itinerario iniziale ci siamo resi 
conto delle grandi difficoltà logistiche. 
Il rapporto di fiducia che avevamo con p. Jeannot, basato sullo scambio di email e l’arrivo regolare 
dei suoi rendiconti dopo ogni aiuto del Gruppo India, è diventato ben presto di amicizia. Come non 
voler bene a quest’uomo di 60 anni, che ne dimostra 20 di meno, che ci tiene a dimostrare che ha 
speso bene ogni singolo euro che ha ricevuto, che vuole conoscere di più la vita di padre Pesce ma 
che dimostra di averne ben compreso lo spirito quando ci confida che dopo più di 10 anni passati 
qui, quasi in isolamento, vorrebbe essere trasferito ma che non lo farà fino all’arrivo di un degno 
successore perché “Io, i miei poveri non li lascio”? 
Questo racconto non può essere una cronistoria, è una raccolta di emozioni, di riflessioni, di 
immagini che si sono scolpite nei nostri cuori. Il primo giorno, una domenica, ci hanno accolto a 
Tulear anche due ragazzi molto giovani, Nicolas e Augustin, appena diplomati, che avevano fatto un 
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breve corso di formazione e il giorno dopo avrebbero dato il via a una scuola ad Ankilimary, uno dei 
tanti villaggi intorno a Benenitra. Due giovani dalla faccia pulita, che hanno viaggiato tutto il tempo 
nel cassone del fuoristrada perché all’interno c’era solo un posto accanto al guidatore e già ce lo 
spartivamo in due. Dopo solo un paio di ore erano completamente coperti di polvere e non 
sappiamo come abbiano potuto resistere ai contraccolpi delle tante buche che costellano la strada: 
noi le vedevamo, ci preparavamo, ma saltavamo sul sedile. E loro? Eppure hanno conservato il loro 
sorriso fino alla sera, quando li abbiamo lasciati a pochi chilometri da Benenitra. Lì ci ha raggiunti 
una coppia, a piedi, che aveva il compito di accompagnarli fino ad Ankilimary e non sapevano dove 

avrebbero dormito, dove e come il giorno dopo avrebbero potuto 
fare lezione: c’era qualche locale disponibile? o si sarebbero dovuti 
accontentare dell’ombra di un albero? 
Li abbiamo ritrovati il mercoledì, subito prima di tornare a Tulear, 
in compagnia di Lara, una terza maestra anche lei giovanissima 
anche se già con un po’ di esperienza. Quella ad Ankilimary è stata 
una visita piena di gioia. Siamo stati accolti da una grande quantità 
di bambini tutti felici ed emozionati. Gli era stato detto di salutarci 
con un bonjour e una stretta di mano e tutti loro l’hanno fatto, 
emozionatissimi. Ci siamo ritrovati circondati da centinaia di 
manine che si protendevano verso di noi: alcune pulite, altre un po’ 
appiccicose. Per fare prima ho provato a stringerne due tre 
insieme, ma inutile, continuavano a tenderle, ognuno voleva la sua 
stretta di mano personale. Poi siamo corsi insieme verso la scuola… 
Sì, una scuola c’era, costruita dallo stato ma mai aperta perché 

nessun insegnante pubblico accetta un incarico quaggiù. Due edifici, ognuno con tre locali, per la 
scuola primaria. Uno dei due è rimasto gravemente danneggiato per un ciclone, che l’ha 
scoperchiato portandosi via una buona metà del tetto. Solo questo è stato messo a disposizione per 
la scuola di padre Jeannot e anche noi ci siamo entrati, un po’ preoccupati, ma come potevamo 
mostrarlo a questi bambini coi loro volti illuminati dalla possibilità di studiare? Il loro entusiasmo 
ha travolto anche il sindaco, che ha donato un terreno su cui costruire una nuova scuola e già molti 
uomini del villaggio si erano messi all’opera bruciando la sterpaglia per preparare il suolo per la 
costruzione. Speriamo che questo sogno si realizzi presto, perché per fare un buon edificio non 
bastano le risorse locali: le loro povere case in paglia, fango e qualche asse di legno durano 3-4 anni 
al massimo, poi devono essere ricostruite. 
Questi giovani insegnanti sono solo alcuni dei ragazzi che incontriamo nel nostro viaggio. Padre 
Jeannot si è circondato di giovani che danno una mano in tanti modi. Ogni volta che ci muoviamo 
c’è qualcuno che viaggia nel cassone, pronto a scendere per colmare una buca troppo profonda, 
spostare un masso, indicare la giusta direzione correndo davanti a noi quando la strada, o meglio la 
pista, diventa invisibile e padre Jeannot non trova i punti di riferimento. Lo aiutano caricando e 
scaricando il fuoristrada, facendo da guardie notturne vicino al foyer di Sant’Anna che accoglie le 
ragazze venute dai villaggi per studiare al Collège di Benenitra. Sono un segno di speranza per il 
futuro, ragazzi cresciuti con un buon esempio e che si impegnano per rendere migliore il mondo in 
cui vivono. 
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Un’altra esperienza travolgente è stata quella di 
Andranomanitsy, un villaggio poverissimo: avevamo già 
visto altri villaggi e ci sembrava che fosse impossibile vivere 
in condizioni ancora più disagiate e invece… Qui non c’è 
nulla, poche capanne di fango con il tetto tenuto fermo dai 
sassi, un’erta scoscesa e ricoperta di cespugli dove tutti 
vanno a fare i propri bisogni, un solo albero che con la sua 
ombra segna il punto di raccolta della popolazione. E anche 
qui un numero impressionante di bambini, tutti sporchi, con 
pochi straccetti laceri addosso che padre Jeannot gli toglie 
senza tanti complimenti per rivestirli con quelli che noi 
abbiamo portato dall’Italia o che lui ha potuto comprare con 
i soldi donati dal Gruppo India. Inutile dire che nessuno 
indossa un paio di mutandine e che quindi la vestizione di 
ogni maschietto è accompagnata da uno scroscio di risate; 
più delicatamente le bambine ricevono gli abiti nuovi e si 
limitano a pavoneggiarsi drappeggiandoseli davanti. Oltre ai doni per i bambini ci sono anche 
coperte per i più anziani, perché di giorno si superano i 35 gradi, ma l’escursione termica è notevole 
e le notti invernali fredde; come ripararsi in una capanna? 
Un pomeriggio lo dedichiamo alla visita di Benenitra, il centro principale, ma anche qui regna la 
povertà. Le scuole pubbliche sono quasi sempre chiuse (solito problema di personale), chi può 
manda i propri bambini alla scuola delle suore per la primaria e poi al Collège Saint Jacques Berthieu 
S.J. creato da padre Jeannot che ne è il direttore. Certo, in entrambe le scuole sono accolti anche 
bambini e ragazzi di famiglie povere ma non si riesce a soddisfare tutte le necessità. Padre Jeannot 
ci porta anche all’ospedale, l’ingresso del Pronto Soccorso è aperto, ma dentro non c’è nessuno… 
continuiamo a girare e finalmente troviamo una ragazza ricoverata che è stata operata di recente al 
collo. Ha una flebo al braccio e le fa compagnia un giovane. Ci racconta che il dottore è dovuto 
andare via e tornerà solo il giorno dopo. Questo medico è l’unica persona in servizio e facciamo 
fatica a immaginarlo mentre opera e deve fare da chirurgo, anestesista, ferrista… così i punti 
piuttosto irregolari sulla sua paziente trovano una spiegazione; ma chi le cambierà la flebo? Eppure 
lei ha dovuto pagare per ricovero e operazione, perché in Madagascar non c’è sanità pubblica. 
Ci sarebbe molto altro da raccontare di questi pochi ma intensi giorni a Benenitra, e chi vuole può 
trovare altri echi nella lettera-racconto qui allegata. Ma è giusto chiudere con un grande grazie a 
padre Jeannot e ai “suoi ragazzi” che ci hanno accompagnati alla scoperta di quest’angolo sperduto. 
Un grazie non solo per come ci hanno quasi coccolati durante la nostra permanenza, ma soprattutto 
per l’amore che dimostrano concretamente verso i poveri, per quanto li sentono vicini, fratelli, altri 
se stessi che non possono essere abbandonati nonostante tutte le difficoltà che questo comporta. 
Grazie per l’esempio che ci avete dato! 
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Albania 2025 
Nel mese di febbraio del 2025 tre membri del Comitato Gruppo India hanno intrapreso un viaggio 
missionario in Albania. È stato un viaggio molto breve, dal sabato al lunedì, durante il quale si voleva 
anche valutare la possibilità di tornare con un gruppo più numeroso, magari per un campo estivo 
per giovani. 

Questo breve viaggio ci ha permesso di visitare tutte le 
missioni che aiutiamo in Albania gestite dalle tre 
congregazioni nostre partner e da un’associazione no-
profit. Prima di entrare nel dettaglio, desideriamo 
condividere la gratitudine con cui siamo stati accolti 
ovunque e la positiva impressione riportata circa l’opera 
svolta da tutte le suore in zone e ambienti poveri e 
disagiati. Il senso di fratellanza e comunione ha 
caratterizzato gli incontri avuti in un clima di serenità e 
grande disponibilità all’aiuto di chi è in difficoltà sotto la 

guida dell’amore di Gesù. Questi viaggi sono importanti per rafforzare i legami costruiti negli anni e 
fanno bene a chi ha la fortuna di effettuarli; si torna arricchiti nell’animo e grati al Signore per il bene 
che ci permette di fare. Rubik e altri villaggi La nostra visita è iniziata visitando una chiesetta poco 
prima di Rubik dove suor Rosella, delle suore della Carità di S. Antida, accoglie bambini per giocare 
e fare un po’ di catechismo andandoli a prendere a casa in quanto le abitazioni sono sparse sul 
territorio. I bambini hanno cantato e ci hanno regalato un disegno di benvenuto fatto da loro. Ci 
siamo poi recati alla casa delle suore a Rubik dove abbiamo condiviso il pranzo anche con suor 
Adelina. Successivamente abbiamo assistito a un piccolo saggio di danza di ragazzi/e adolescenti e 
più grandi. Ci siamo poi spostati a Vela, uno dei tanti villaggi sparsi nella montagna che le suore 
visitano e che sono raggiungibili attraverso strade sterrate percorribili solo con auto alte (un 
paesano ci ha prestato la sua auto per permetterci questa visita). Qui abbiamo partecipato alla 
messa vespertina insieme alla comunità locale e, infine, abbiamo fatto visita a una delle famiglie 
assistite dalle suore dedita alla pastorizia e all’allevamento delle api. Sono stati molto ospitali e ci 
hanno fatto gustare i loro prodotti (miele, marmellata di fichi, formaggio fresco…) il tutto in uno 
spirito di fraterna convivialità. Possiamo così sintetizzare l’attività svolta dalle suore: incontri di 
catechesi, sostegno scolastico e aiuto per difficoltà di linguaggio, visita a famiglie nei villaggi isolati 
in montagna per dare sostegno umano, spirituale e materiale, supporto ad alcune famiglie che 
scendono dai villaggi, verso la città, in cerca di lavoro per dare dignità alla famiglia soprattutto 
attraverso la scuola e un ambiente sano e stimolante a livello relazionale e non solo. 
Shen Vlash 
Abbiamo raggiunto la missione delle Suore Canossiane nel pomeriggio, in un sobborgo di Durazzo, 
e suor Antonietta ci ha guidato nella visita che è iniziata incontrando un gruppetto di ragazze che 
aiutano le suore nel catechismo. Incontro molto cordiale e allegro con queste ragazze che studiano 
alle superiori o all’università. Il progetto condotto dalle suore si chiama “Via dalla strada” con 
l’obiettivo di attirare in un ambiente sano e formativo bambini, ragazzi e giovani che, diversamente, 
sarebbero esposti ai pericoli della strada. Recentemente la missione si è affiliata alla Parrocchia “San 
Giorgio”, distante tre-quattro chilometri. Il campo estivo è il momento forte dell’anno pastorale. 
L’Oratorio del Centro vede lo svolgersi di diverse attività, oltre a quelle ludico-sportive: corsi di 
lingua inglese e italiano per tutte le età, incontri formativi per i giovani e per gli animatori 
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dell’oratorio. Scutari Siamo stati accolti da Luigj 
Mila, responsabile dell’Associazione no profit che 
gestisce le sette case su cui si articola il “Progetto 
Speranza” finalizzato all’assistenza di oltre 60 
persone con disabilità fisica e mentale con 
l’approvazione della diocesi. 
Il progetto è nato per opera di una volontaria 
italiana e oggi riceve il sostegno dello stato che 
copre sostanzialmente il costo del personale 
impiegato per svolgere le tante attività in cui si 
articola. Oltre al Gruppo India il Progetto Speranza 
può contare sull’aiuto di altre organizzazioni 
albanesi ed europee. Luigj ci ha parlato di un nuovo progetto che, puntando sulla propensione 
turistica di Scutari, mira alla realizzazione di un B&B utilizzando un immobile dell’associazione da 
ristrutturare e che, generando reddito, potrebbe migliorare l’autonomia economica del progetto. 
Gjader-Lezhe 
A Gjader c’è Casa Rozalba, struttura delle Maestre Pie Venerini, aperta all’accoglienza di ragazze con 
situazioni difficili provenienti da tutto il territorio albanese. È una realtà molto importante e 
strettamente legata al territorio. I servizi sociali dell’Albania hanno molta considerazione per questa 
struttura perché hanno notato come le ragazze vengono accolte, curate e amate. Attualmente nella 
casa famiglia (tra Gjader e Lezhe, a pochi chilometri di distanza) le ragazze sono 30 dai 3 ai 18 anni. 
Alcune, specie le più piccole, in alcuni periodi dell’anno (Natale, Pasqua, estate…) vengono ospitate 
da famiglie italiane alle quali sono apparse molto affezionate. Lezhe è la casa che ospita le ragazze 
più grandi di Casa Rozalba e quelle che passano alla semi-autonomia: alcune studiano, altre 
lavorano. Si respira un clima sereno: le suore sono molto accoglienti e le ragazze estremamente 
affabili. 
A Gjader oltre alla casa famiglia sono presenti altre attività che coinvolgono anche una cinquantina 
di ragazzi del villaggio: mensa, laboratori (musica, pittura, lingua, ballo, …), accompagnamento 
scolastico, sportello psicologico, attività ludiche e sportive (favorendo l’integrazione con i ragazzi 
del villaggio che già ricevono un servizio dal nostro centro diurno), inserimento nei corsi 
professionali. 
Oltre tutto questo le suore sono anche impegnate con una casa di accoglienza per donne vittime di 
violenza, la presenza degli Operatori di Pace, l’allevamento di ovini e suini e la coltivazione di verdura 
e frutta per ridurre la propria dipendenza economica. 
Le spese di mantenimento di Casa Rozalba e di tutte le altre attività che la circondano, sono alte, 
per questo abbiamo ricevuto il ringraziamento per quanto facciamo e la richiesta di mantenere il 
nostro aiuto. Infatti lo Stato nel 2024 ha dato un contributo servito a pagare gli operatori, mentre 
per le attività pomeridiane, gli alimenti e le visite mediche le suore contano sull’aiuto del Gruppo 
India. La realtà di Gjader ci ha conquistato per il clima che si respira dove la stanchezza sembra non 
avere dimora perché lo Spirito tiene alto il desiderio di donarsi agli altri. Il pomeriggio era un via vai 
di bambine/i e ragazze/i che giocavano, studiavano, coltivavano i propri interessi attraverso i 
laboratori e suor Alma è un’autentica forza della natura: sempre vigile, amorevole, attiva… 
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L’ATTIVITÀ STRUMENTALE 
 
La raccolta fondi 
 
Il Comitato persegue le proprie finalità tramite le liberalità ricevute dai benefattori che 
vengono periodicamente aggiornati sulle iniziative e i progetti in corso di realizzazione 
tramite la diffusione di una newsletter trimestrale e il sito web istituzionale 
www.gruppoindia.it. 
 
 
Offerte ricevute 
 
Nel 2025 grazie alle donazioni di numerosi benefattori privati (singoli e gruppi) sono stati 
raccolti 1.182.767 euro (1.211.031euro nel 2024) pervenuti prevalentemente tramite 
versamenti con bollettini postali e bonifici bancari e in misura residuale tramite assegni, 
contanti e PayPal. 
 
 
Lasciti ereditari 
 
Inoltre, grazie al riconoscimento della personalità giuridica il Comitato “Gruppo India” può 
accettare la nomina di erede da parte dei propri benefattori acquisendo pertanto la titolarità 
dei relativi patrimoni mobiliari e immobiliari. Il Comitato provvede quindi alla alienazione 
degli immobili acquisiti alle migliori condizioni di mercato sostenendo le relative spese di 
gestione e vendita.  
Nel corso del 2025 le entrate derivanti da lasciti in denaro (legati) e dalla liquidazione di beni 
ricevuti in eredità ammontano a 1.295.441 euro (828.055 euro nel 2024). 
 
 
Agevolazioni fiscali per i donatori 
 
Tutte le erogazioni liberali fatte a favore del Comitato Gruppo India Onlus sono detraibili ai 
sensi dell’art. 83 D. Lgs. 117/2017 e sono regolarmente indicate nelle scritture contabili, 
tenute a norma del 2° comma dell’art. 14 del Decreto Legge n. 35 del 14 marzo 2005. 
 
Per le persone fisiche: 

 detraibilità - 30% per un importo non superiore a euro 30.000,00 (ai sensi dell’art. 
83 comma 1 D. Lgs. 117/2017) 

 
o in alternativa: 

 deducibilità - per un importo non superiore al 10% del reddito complessivo 
dichiarato (ai sensi dell’art. 83 comma 2 D. Lgs. 117/2017). 

 
Per le imprese: 

 deducibilità - per un importo non superiore al 10% del reddito complessivo 
dichiarato (ai sensi dell’art. 83 comma 2 D. Lgs. 117/2017). 
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Le erogazioni devono essere effettuate con versamenti postali o bancari, con carte di debito, 
carte di credito, carte prepagate, assegni bancari e circolari. 
 
 
Contributo “5 per mille” 
 
Grazie alla sottoscrizione del 5 per mille effettuata nelle dichiarazioni fiscali presentate da 
parte di numerosi benefattori sono pervenuti dall’Agenzia delle Entrate nel corso del 2025 
34.304 euro (35.581 euro nel 2024). Tale quota, relativa alla dichiarazione dell’anno fiscale 
2023 sarà rendicontata, nei termini di legge, nel corso dell’anno 2026. 
 
La quota del 5 per mille relativa alle dichiarazioni del 2022 (35.581 euro) ricevuta a dicembre 
2024 è stata utilizzata dal Comitato Gruppo India per coprire parte delle erogazioni inviate 
a diversi progetti di sviluppo: 

 
India – Studi universitari per ragazzi ipovedenti 
Da molti anni il Gruppo India sostiene due “Case della Luce” delle Maestre Pie Venerini 
in India che accolgono bambini con gravi deficit visivi. Molti di loro rivelano grandi doti 
e sono quindi seguiti ancora per gli studi universitari, dove sempre con il supporto delle 
Venerini per superare le difficoltà visive, ottengono spesso ottimi risultati e poi trovano 
buoni lavori. Le visite regolari che gli studenti universitari e i giovani già laureati fanno 
alle “Case della Luce” sono impagabili per l’esempio e lo stimolo che danno alle nuove 
leve (oltre che per i doni con cui quelli che già guadagnano ricambiano l’aiuto ricevuto 
in giovane età). 
Il Gruppo India invia ogni anno un contributo economico pari a 10.000 euro, in due 
rate. La seconda rata del 2025 è stata coperta per circa la metà con quanto ricevuto 
dal 5x1000. Questo ha consentito a una ventina di ragazzi/e di proseguire nei loro studi 
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universitari e avviarsi a un futuro impensabile in una realtà che non prevede sostegno 
ai disabili. 
 
Arusha (Tanzania)– Corsi professionali 
Il Centro di formazione St. Magdalene è un centro gestito dalle Suore Canossiane ad 
Arusha (Tanzania). Si occupa delle ragazze più deboli e povere della società, molte di 
etnia Maasai, offrendo loro la possibilità di acquisire alcune competenze come sartoria, 
pasticceria, piccola imprenditoria e gestione aziendale. Arusha si sta aprendo sempre 
più al turismo internazionale e questi corsi mettono le ragazze in condizione di 
approfittare dello sviluppo invece che subirlo. Il Centro è sostenuto da piccole rette 
versate dalle ragazze, o meglio da quelle che sono in grado di pagare. Le competenze 
e le conoscenze acquisite le aiutano a diventare promotrici di cambiamento nella 
società e a rendersi autosufficienti. 
Il Gruppo India nel corso del 2025 ha inviato un contributo di 7.000 euro, la metà del 
quale è stato coperto con quanto ricevuto dal 5x1000. Questo ha permesso a 20 
ragazze di frequentare i corsi di formazione anche se alcune non erano in grado di 
supportare i costi relativi. 
 
Sin el Fin (Libano) - Doposcuola 
Il progetto, ancora in corso, prevedeva la sistemazione di alcuni locali della parrocchia 
di Nostra Signora di Sin el Fil, sobborgo di Beirut, così da poter accogliere un gruppo 
di trenta studenti liceali per un sostegno scolastico offerto nel pomeriggio, dopo le ore 
ufficiali di lezione. In questo ambiente, che non è né soltanto la scuola né soltanto la 
casa, ma un luogo intermedio e accogliente, i ragazzi hanno trovato uno spazio 
favorevole allo studio. Si incoraggiano a vicenda, lavorano meglio grazie alla 
motivazione reciproca e passano più tempo insieme, condividendo lo stesso spazio, 
le stesse attività e lo stesso entusiasmo; ricevono così un sostegno emotivo 
indispensabile in questo periodo di grande crisi del loro Paese. 
Per sostenere le spese di ristrutturazione dei locali e le attività del doposcuola (che 
sono ancora in corso) il Gruppo India ha inviato un contributo di 20.000 € quasi 
interamente coperti con i fondi provenienti dal 5x1000. 
 
Faisalabad (Pakistan) – Una scuola dignitosa 
A Faisalabad sosteniamo gli studi nella scuola “St. Antony”, gestita dalle suore di S. 
Antida. I circa 300 alunni provengono da baraccopoli abitate da tre piccole colonie 
cristiane. Da circa 40 anni le suore hanno in gestione questa scuola diocesana che 
accompagna i bambini dalla materna alla secondaria. L’edificio è in pessime 
condizioni, con muri sporchi e scrostati, in tante aule non ci sono i banchi e bambini 
siedono sulle panche scrivendo sulle ginocchia. La situazione era stata anche 
verificata nel 2023 durante un viaggio in Pakistan di alcuni rappresentanti del Gruppo 
India. 
Il Gruppo India ha contribuito con 8.000 € alla ripulitura della scuola e con altri 8.500 € 
all’acquisto degli arredi e di altro materiale necessario. Circa i due terzi della somma 
complessiva sono stati coperti con il 5x1000. 
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Di seguito la tabella riepilogative dei costi dei progetti di sviluppo nelle varie località e di 
quanto è stato coperto grazie ai fondi del 5 per 1000 delle dichiarazioni relative all’anno 
2022: 
 

Località progetto di 
sviluppo 

Contributo 
inviato 

coperto con il 
5x1000 

% coperta 
con il 

5x1000 
India € 5.000 € 2.470 49,4% 

Arusha (Tanzania) € 7.000 € 3.500 50% 
Sin el Fil (Libano) € 20.000 € 18.415 92,1% 
Faisalabad (Pakistan) € 16.500 € 11.196 67,85 

Totali 48.500 35.581  
 
 
I costi di gestione 
 
Le somme raccolte vengono inviate ai luoghi sostenuti – sulla base di specifiche richieste 
presentate dai responsabili locali e approvate dal Comitato – al netto di quanto necessario 
per le spese generali di gestione e di comunicazione, incluse le spese del personale (due 
dipendenti a tempo pieno e due a tempo parziale) e le spese di informazione e promozione, 
come la stampa e la spedizione delle circolari. 
 
Grazie all’attenzione massima all’impiego delle risorse e alla collaborazione a titolo 
volontaristico prestata da diverse persone, ivi compresi gli stessi membri del Comitato che 
operano tutti gratuitamente, le spese gestionali e di comunicazione, che nel 2025 
ammontano a 205.925 euro (206.470euro nel 2024), sono pari al 10,6% delle uscite 
complessive (somma di aiuti inviati e costi di gestione e comunicazione1). 
 

 
 

 
 

 
1 Al netto delle spese per la gestione di eredità da liquidare 

1.729.097; 
89,4%

205.925; 
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L’andamento nel tempo dei costi di gestione e comunicazione e degli aiuti inviati è raffigurato 
nel grafico seguente: 
 

 
 

 
 
La comunicazione 
Attenzione costante viene data alla comunicazione con i benefattori mantenuta attraverso 
la corrispondenza, i contatti telefonici o gli incontri organizzati presso parrocchie e gruppi in 
diverse località d’Italia.  
 
A questo si affianca la presenza in Istituti scolastici 
di diverso ordine e grado per presentare le 
iniziative del “Gruppo India” e favorire l’interesse e 
la formazione degli studenti.  
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Eventi di beneficenza a favore del Gruppo india 
 
L’incontro con i sostenitori e la promozione delle attività del Gruppo India sono inoltre stati 
favoriti in occasione di diversi eventi musicali tenutisi presso parrocchie e teatri, in cui cori 
polifonici e attori si sono esibiti gratuitamente per sostenere le iniziative di beneficenza 
proposte dal Gruppo India.  
Nel corso del 2025, grazie alla disponibilità e al supporto di diversi cori musicali e compagnie 
teatrali, sono stati organizzati numerosi concerti e spettacoli che hanno contribuito alla 
diffusione delle opere del Gruppo India e alla raccolta di fondi  
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Ricordiamo inoltre il grande evento di solidarietà organizzato 
dall’Associazione Ex alunni dell’Istituto M. Massimo finalizzato 
a sostenere i bambini delle scuole rurali presso Benenitra in 
Madagascar e quelli che saranno curati nella clinica pediatrica 
delle suore di S. Giovanna Antida a Rajaf, in Sud Sudan. 
In occasione della prima dello spettacolo del Circo Evolution 
in zona EUR a Roma, l’incasso della serata è stato interamente 
devoluto al sostenimento delle suddette iniziative di solidarietà.  
 
I podcast del Gruppo India 
 
Particolarmente attivo anche nel 2025 il canale dei podcast con cui diversi testimoni laici e 
religiosi raccontano in prima persona la loro esperienza materiale e spirituale nelle missioni 
aiutate dal Gruppo India. Tra gli ultimi episodi segnaliamo i seguenti: 
 

Episodio 12 – Carità come amicizia tra comunità: Vincenzo Angeloro racconta 
di come durante gli oltre 30 anni di vita della missione di Mafuiane (Mozambico), 
fondata dalla parrocchia romana di San Frumenzio, si è passati dall’invio di aiuti 
volti alla sussistenza, al dar da mangiare ai bambini, a un forte impegno per lo 
sviluppo di una fattoria che ha come obiettivo primario l’auto-sostenibilità della 
missione. Nel corso degli anni molte persone hanno condiviso lo spirito della 
missione che non è “dare”, ma “essere”, per partecipare alla vita dei nostri fratelli; è 
vivere la carità come momento di reciproco amore e aiuto. 
 

 
Episodio 13 – Sudan, un dramma dimenticato: nell’aprile del 2023 l’inasprimento della 
guerra civile ha costretto migliaia di persone a fuggire dal Sudan e riversarsi nei Paesi 
vicini. Oltre mezzo milione di loro hanno raggiunto Renk, una cittadina del Sud Sudan 
molto vicina al confine. Mariagrazia De Ruosi ci racconta il lavoro che qui è svolto dal 
Jesuit Refugee Service con il sostegno del Gruppo India: attività educative e formative 
rivolte soprattutto ai bambini con disabilità, inclusione economica, supporto psico-sociale. 
Il progetto si svolge lungo un piano pluriennale cercando di dare una normalità alla vita 
dei bambini e comprende anche un’educazione alla pace per promuovere la coesione 
sociale. 
È possibile ascoltare tutti gli episodi pubblicati nel nell’apposita sezione del sito del Comitato 
Gruppo India https://www.gruppoindia.it/testimonianze/podcast/ 
 
 
Conclusioni 
 
Il Comitato, nel ringraziare tutti i benefattori per gli aiuti generosamente inviati, auspica di 
poter continuare a tenere vivo il “ponte d’amore” instaurato, contribuendo così alle iniziative 
di sostegno e sviluppo delle persone delle popolazioni più bisognose. 
 

    Il Presidente 
          Avv. Marco Petrini 
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